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CORI E COMPARSE 


Scudieri di Fayel — Soldati di Filippo. 


Damigelle. 


L'azione è in Borgogna. 


Il virgolato si ommette. 
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ATTO PRIMO 


SCENA PRIMA. 


Vasto recinto nel Castello di Autrei. 
Da un lato Oratorio illuminato. 
È l'alba. 


Gabriella colle sue Bamigelle, cantano nell’ Oratorio; 
poi Fayel escendo inquieto. 


Coro 


Àn! Signor, volgi placato 
Il tuo sguardo a noi tapini; 
A” tuoi santi arcani fini 
Le nostr’alme informa ognor. 
GAB. Tu che versi sul creato 
Tanta pompa di splendori, 
Non voler nei nostri cuori 
| Le tenébre dell’ error! 
Fay. Ella prega! (esce) Oh! potessi 
Leggere nel suo cor... saper qual voti 
Rivolge al ciel! Ignoti 
Essi forse mi son? La sua mestizia 
E il sospirar suo lungo... e il suo fuggirmi 
Non dicon forse, che ancor sente in petto 
Per l’estinto Raoul, l’antico ‘affetto? 
Oh! sposa mia; le tenebre 
Da questo cor tu puoi sgombrar soltanto! 
Al mio cocente amore 
Rispondi, o cara, e mi farai migliore! 


ATTO 
Giovin, leggiadra, ingenua, 
Ti vidi e t’adorai; 
Nè di domar quel palpito 
Concesso a me fu mai. 
Non ha più senso l’ anima 
Che non. aspiri.a te. 
Tu del mio cor sei l’ arbitra 
Il ciel tu sei per me. 


SCENA II. 


Scudieri frettolosi, e detto. 


Si 


Coro Ah! signor; — la spada impugna, 
Chiama all’ armi i fidi tuoi; 
Vola al campo; ancor tu puoi 
Di Filippo i dì salvar. 

Fay. Che mai dite? 

Coro Dalla pugna 
Vincitor ei gia n’ uscia 
Quando a un tratto sulla via 
Nuove schiere 1’ assaltar. 
Di Filippo i messaggieri 
Tal novella ci recar. 

Fay. Non s’ indugi... i miei guerrieri 
V’ affrettate a radunar. 

Tutti. Ah! si corra... andiam da forti 
Nel conflitto ci gettiamo; 
Che siam prodi al Re mostriamo, 
Gli mostriamo il nostro amor. 

Fav. (Un alloro al piè deporti 
Un alloro almen potessi; 
Forse cari allor gli amplessi 
Ti sarian del vincitor.) 


-FAY. 
GAB. 


=i 


PRIMO 
SCENA III. 


Gabriella compare sulla soglia dell'Oratorio, 
Fayel le sì avvicina e l’ abbraccia. 


Addio, mia sposa! (parte) 
Addio, Fayel. » »Ei parte, 
»Pel campo ei parte, e nullo io n° ho sgomento! 
» Nè un palpito mi sento 
»Sorgere in cor?» E mail pietoso cielo 
Mai non potrò la tenerezza sua 
Pagar di tenerezza? E d’un estinto 
La memoria, dovrà più viva sempre 
In me destarsi, allor che di Fayello 
Mi stringono gli amplessi?. 
Oh! mio Raoul! sapessi 
Qual terra ti ricopre..I miei sospiri 
A te rivolgerei! Questo, sol questo 
Conforto: io- chiedo, al mio destin funesto! 
Delle nostr’ anime 
Cresciute insieme 
Un’ era 1’ estasi 

Una la speme. 

Liete correvano 

L’.egual sentiero 

D’un sol pascendosi 

Caro pensiero. 

Ma voller gli uomini 

Quel nodo infranto 

E amaro pianto 

Sol mi lasciar. 


8 ATTO 
SCENA IV.. 


Damigelle e detta. 


GAB. ‘Perchè così sollecite, 
Che mi recate voi? 
DAM. Liete novelle. Allegrati, 


Qui giunge il re co’ suoi. 
Le labbra tue s’ atteggino 
Ad ilare sorriso, 
Sul pallido tuo viso 
Chiama le rose ancor. 
vezzi tuoi s’ avvivino 
Del primo lor splendor. 
vostri accenti, un balsamo: 
Son, che il mio spirto acqueta: 
Quest’oggi appien son lieta 
Calmo e sereno ho il cor. 
(Ah! talor in mezzo al duolo 

Mi sorride una speranza; 

E col cuor fidente io volo 

Alla vita che m° avanza. 

Alla cara età fuggita 

Torna illuso il mio pensier... 

Sin la gioia a me rapita 

Parmi ancora di goder. 

(le Donzelle partono, Gabriella le segue lentamente) 


SCENA V. 


Etaoul guardingo, con visiera calata, e detta. 


bossi — — beneaf 


AB. 


RaouLÈ dessa! - Oh! Gabrilla, 
Arresta!... 
GAB. Oh! ciel... qual voce! tu... qui... VIVO 


Raoul? - Delirio è il mio? 


PRIMO 9 

RAOUL Ti rassicura, 
Vivo per mia sciagura. 

Gap. Dunque mentia la fama, che te disse 
In lontana region spento sul campo... 
Dunque falso il racconto che Fayello 
Di tua morte mi fea;- »falso il dolore 
» Ch’ ei ne mostrava?» 

RAOUL Falso! 

- (TAB. Oh! sciagurato! 
Nè m’inviasti un foglio... un messo? 

RAOUL Tolta 
Mi fu la libertà... 

(GAB. Che narri? 

RAOUL Ascolta! 

In notte oscura e tacita 
Io lungo il mar traeva, 
Assorto. nell’ immagine 
Che in cuor di te m’ aveva, 
Quando improvviso e rapido 
Un ferro mi colpi! 

GAB. Oh! cielo! ed era... narrami... 

RAOUL Cercai saperlo invano. 

Quel traditor, la mano 
Ritrasse, e dispari. 
Raccolto in un tugurio 
Ma qual prigion venia, 
E dieci lune volsero 
Che ancor colà languia... 
Fuggii, ma il ciel serbavami 
A strazio più crudel. 
»Appresi allora ahi! misero 
»La mia maggior sciagura, 
Te seppi a me spergiura 
Te seppi a me infedel. 
GAB. Ah! no! 
RAOUL Stanco di vivere 
Morte cercai fra V armi; 
Gabriella r 9) 


0 


GAB. 


RAOUL 


GAB. 


RAOUL 


(tAB. 


RAOUL 


S pergiui®o 


AT 01 
Ma. invan!... 1’ amaro calice 
Tutto deggrio: vuotar: 


(Ah! no! nol credarai 
Empia così. non: farmi/.. 
Vitasinfelice e) misera 
Me vedi trascinart.o, 

E di squallor, di tenebre 
..La mia tu non copristi? 
A-orrenda,;-eterna ambascia 
Non mi dannasti tu? 

Non più, non più, compiangimi, 
Dal maledir desisti... 

AJ, padre inesorabile 
Forza.mi.fu.piegar. 

Mami, tu dunque? dimmélo, 

M°. ami tu ancora. 

> «Ahl cessa, 
iaGesta Hani me ‘stessa 
Non oso ‘interrogar! 

Deh!-pensa sai di beati 
Del. primo mostro amore, 
Ai.tanti.sogni;aurati 
Ch’ eran. delizia al core... 

Se brevi. fur; saranno 
Pur brevi. i. di d’affanno! 
In cielo, ogni..dolore;, 
Compenso eterno, avrà. 


Ignoto. affetto; or. muove 


La voce.tua ‘nell’alma; 
Ein: essa; arcana (piove 
Una. serena. calma, 

Co’ tuoi pietosi accenti 
Lenisci.i miei tormenti; 
Mi scopri del dolore 
L’arcana; voluttà. (partono) 


PRIMO di 
SCENA VE 


I Armando e gli Sceudieri di Favyel, ricevono i Soldati 
che precedono Filippo, Htaoul è fra il corteggia: , 


Coro DISCUDIERI 
Voi che al.fianco, sa eroe ‘così jegiande 


Coronaste la. fronte id’allorio:) i © 
Riposate, che 1 vostri sudori 
Mano amica qui terger saprà. 
Dolce frutto di vostre: ittorie!: 
Bella pace per noi brillerà. 
Cono DI GUARDIE 
Si, seguaci del forte, del e 
Che a noi cinse: la fronte d’allori; 
Riposiamo dei nostri sudori , 
“Mano-amica qui -terger saprà. 
Dolce frutto di nostre!vittorie (0 0% 
| Bella pace. per ivoi brillerà.: (0 è 
Fu. ‘‘‘“ “0h miei fidi, il. vostro accento 
‘Dolce scende nel mio core; 
“Tonon posso il mio contento 
La mia gioia palesar: 
Della paceve dell'amore 
Noi vedremo il divspuntar. | 
Tum Alla ‘tromba che ‘repente 
i Di tua gloria sparse il grido; 
Pro” Hilippo; umile e fido 
Or risponde il nostro cor. 
Ah! ti serbi. il'‘ciel'elemente 
Lee . Per lung’ anni al nostro amor. 
Mib. = Questi HA RA ingenui voti © 
Son mia,gioia, son, mio ;vanto. 
Per. voi solo, o, miei devoti, 
, Per voi palpita il mio cor. 


12 ATTO” 
SCENA VII. 


Gabriella, Fayel cd Almelde si avanzano prostrandosi. 


Fay. Signor!... 

GaB., ALM. De’ voti nostri... 

Fi. Sorgete, o fidi amici, e al vostro seno 
Meco il prode stringete 
Che i giorni miei salvò... 


GAB. (Raoul!) 

RAOUL Mio sire! 

Fav. (Il mio rivale? Ei vive ancor...) 

GAB. (Ti frena 
O povero mio cor.) 

FIL. Conte, la mano 
D’Almeide, per lui ti chiedo... 

GAB. (Oh! cielo !) 


Fil. Questa mercede ei s’ abbia al suo valore. 

RaouLSire, di tal favore... 

Fi. Che mi rispondi? (a Faye?) 

Fay. Io lieto son. Al nobile 
Cor di Raoul, io la sorella affido. 

Fi. A queste nozze, assister voglio io stesso... 
Oggi si compia il rito. 

Raou(0h! mio sperar tradito.) 

ALm. (Oh! me felice.) 

Fay. Oggi sarà compito. (partono) 


SCENA VII. 


Appartamenti di Gabriella. 
Gabriella, assorta in profondi pensieri, indi WFayel. 


GaB. Quanti in un punto aduna 
Strani eventi per me, l’ empia fortuna! 
Ei... stesso; — il mio Raoul che piansi estinto, 


Fay. 


GAB. 


Fay. 


GAB. 


Fay, 
GAB. 


Fay. 


(GAB. 


Fay. 
(GAB. 


Non vi ivedesti Miao) * 
Oh! Gabriella! un? ora! COH i 
Ah! percun' ora almen) bonifi cune eri’ 
Nella magion: paterna Ried}, riedi: 

Come.a que’ giorni ancora... 


OPIRI MO? 73 
lo vidi ancor!oMa,imon:sistostovil vidi 
Che nuova cin'icor m? aperse luna ferita ! 
» Crudele, estremo,: ine otnora ta ‘sento 
»Nell’ alma (um furbansento © 
» Quando a rsuer nozzescorre ‘il pensier mio. 
» Oh! giusto‘ si ‘toglimit.ii i g17 
» A tanta guerra! Io più non: reg ggo... 

ra di Mesta 

Ti penna 0 Losposh:. mesta: rotti | Viadsato ! 
Eppur d’ allegri canti;: e -di!festose 
Grida, questi oggi il miorcastelitisuona. 
Tutti son dietii..se tuz. LI ‘sola in Iagigrime, 
TI SUTUEROTt, la vita? Mod 
vE Por morse 


(60h D ela mi chiedi! 
Ch'io. ieta fitorni È; vano” desio ; | 
La gioia per: sempre, fuggio dal.cor mio. 
Rl’anima stanca;isol regge: ib:pensiero 
Che lil triste viaggio;opuò il cielo troncar. 
E tanto al:ituo core, io sono straniero? 
Puoi tu l’amor mio, così disprezzar? 
E puoi tu, Fayello, parlarmi d’amore? 
E puoi tu scordarti qual venni all’altar’ 
Un giuoco ben crudo, tu fai del mio core. 
Ma trema! l’amore — può in ira cangiar! 
La cagion del tuo doloré 
Ben m°è nota; — e di celarla 
Or ti studii invan... 


Signore, 
Qual’ è dessa? 
Quale? 
Parla... 
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Fay. 


(TAB. 


FA Ma 


(TAB. 


Fay. 


(FAB. 


ATTO PRIMO 

Io. la leggo sul:tuo viso. 

Nel: forzato tuo sorriso: 

Ciò che il cuor, orti conquide 

Son le nozze d’Almeide. 

Che t induce in tal sospetto, 

Ah! non'è...non'è l’ amor, 

A: te il suscita nel petto 

Il rimorso... ed il timor... 
Qual linguaggio... E che.t’ ispira 

Securtà si inusitata? 

Dianzi.mesta e conturbata, 

D’onde ‘adesso un. tanto ardir? 
E il domandi? da quell’ira 

Che ;in.te più non ha confine... 

Dal pensier che avrà pur fine 

Questo lungo e rio martir. 

Paventa;:0 perfida; ‘quest’ ira: mia, 
Puòtrarti:a sorte funesta e ria! 
Quest’amor mio, che spregi tanto 
Eterno pianto — ti può costar. 

Ah! tu paventa del ciel lo sdegno 
Che, ognor de’ miseri ‘si fa sostegno: 
Che ascolta e:numera i. lor lamenti, 
Che i lor tormenti — sa: vendicar. 

‘(partono per lati opposti) 


| FINE DELL'ATTO. PRIMO. 


ATTO SECONDO 


SCENA PRIMA. 


Piazza fuori il recinto del Castello. 


Varii Soldati che bevono. 


Il liquor fervido a bér torniam, 
A lunghi sorsi beviam. beviam:; 
Del nostro principe sempre così 
Tranquilli scorrino beati i di... (partono) 


SCENA Il. 
ftaoul, immerso in tristi pensieri. 


Si compia il sacrificio ! 
Perduta ogni speranza a che la vita 
Trascinerò, fra l’ira e l’amarezza? 
Oh! di mia giovinezza 
Beati sogni... dileguaste tutti! 
Si compia il sacrificio ! 
A sopportar del mio destin, l’ orrore 
Non reggo più, più non mi basta il core. 
Jo Pamai nell’ etade primiera, 
Come l’opra più bella di Dio;; 
I’ amo ancor con. cocente. desio, 
L’ amo ancor. come s’ama' nel ciel. 
Quest’amor che nell’alma m’ impera 
Che sol ebbe mercé di dolore, 
Ahi! non, posso strapparlo dal core 
Ei con me scenderà nell’ avel ! 
Ah! si muoia! - Alcun s’appressa? 


16 \ APRTTAOAI 
SCENA II. 


Armando guardingo, e detto. 


RAOUL Che mi rechi? , 5%», 
ARM. Gabriella 
Di. parlarvi. ha..d’ uopo... 
RAOUL Dessa ? 
ARM. Dessatarsl.ado itabio# 
RAOUL Ah! di’, favella, 
Non m’inganni? . 
Arm. | Essa Vv ‘attende 
Nelle ‘stanze sue... PFPRRI 
RAOUL BIT Verrò! (Armando parte) 


Questo raggio lisinghiero 
Alla speme ancor m’invita, 
E ridente al mio pefisiero 
Torna a rendermi la vita. 
Tal conforto ‘al Mio martirio 
Forse il cielo m’ apprestò, 
Così forse. un reo delirio 
Dalla mente. el mi strappo. ! 


SCENA Vo 
Appar lamenti di Gabriellù. 
Armando, poi Almeide,. in tine Gabriella. 
Arm.Giorno di nozze! ‘eppure’? 
Nessun qui'‘ne ‘gioisce. VAI tutti) ih ‘volto 


L’ incertezza è dipinta; ‘© la’ mestizia. 
ALM. Armando, ebben, Raoul vedesti? 


ARM. d dit Led vidi: 
ALm.E gli dicesti? ) 


ARM. Ciò che ‘m’  ordindiste dl 
Gli dissi. 09 


ALM. E qui Wefrà? 


SECONDO 17 


ARM. Verra! Promessa 
Ei me ne fece! 

ALM. E.a lui dicesti pure. 
Che il volea Gabriella ? 

ARM. Si.ptlot 

GAB. Chi mai, 
Chiamasti a nome mio... chi mai? 

ALM. Perdona, 
Raoul! , 

- GAB. Raoul dicesti?... e ‘a che? 

ALM. | Pregarti 
Volea... 

GAB. Pregarmi?... i 

ALM. S1, che a lui parlassi 


Dell’ amor mio... del crudo palpitare 

A cui mi danna la freddezza sua... 

Ah! tu il decidi, e toglimi . 

Da tanto affanno... 
GAB. | Ah! che mai festi, ’fmicauta! 
Arm. Ei vien... con lui ti lascio... Tu, soltanto 

La mia felicità puoi far compita, 

Deh! per me parla, e ti dovrò la vita. 

(Almeide parte con Armando) 


SCENA V. 
. Raoul e delta. | 


GaB. Che farò mai? Si eviti. | 
RAOUL E che? mi fuggi? 
. Me non Shiasnigisti? 
GAB. | To no... t’ inganni. 
RAOUL Armando, 
D’ un tuo cenno parlò! 
GAB. Non era mio 
Quel cenno! 
RAOUL E di chi dunque? 


18 a A TTO 
GAB. . _D’Almeide 
Che la tua man sospira! Oht.l ama, lama, 
Di quel amor che. unidi, me fea beata... 
Che dissi... Oh! sciagurata, 
Parti... affretta..;” 
RAOUL On! Gabriella... ta] 
GAB. Fuggil.o 
RaouL0Oh! Gabriella! tica almen ch’ io e, 
Béar lo stanco spirito Hi 
Un solo istante ‘ancor, inel.raggio puro. 
Di tua beltà celeste... e che il mio core, 
Ancor consoli l’ armonia soave 
Di tue parole... i 
ALM. (che avrà di e .. che sento! i 
GAB. Ah! vanne. 
RaouLNol posso. :0v? è |? imfame che, un: talobéne 
A me rapiva? ;Vieni, 0; traditore!; 
Vieni, ch’ io possa farti.a:brani il;core:; 
GipiosAh! frena 1’ impeto ‘de’ tuoi trasporti. 
Deh! fuggi. e lasciami... Bra 
RAOUL Oi: Nè possa torti! 


Strait al perfido. s6 9 ) 
GABD A 1) Folle, deli 
Va... ipo 1 di vita è qui. 


RAouUL » E si più importami di questa vita 
»Se il fato avverso te m'ha rapita? 

GAB. » A pietà -moviti de®miei martiri. 

RaouL »Tutto qui in terra per me fini. 

Gap. »Alle mie lagrime, Raoul; dell! cedi;.! 
» Vanne...‘del Conte, più che non crediz4! 
»L’ ira è terribile, fatale. estremali 

RaouL. Dimimi'chie- mami... poi partirò. 

GAB. Che chiedi! 

RAOUL Dimmelo! 9 00 fp < 

Gar. #1: ««Rèn.cara..: ab trema;) 
Questa ah costar ci può; 
T' amo! 


SECONDO 19 

RAOUL © Ripetilo. | 
GAB. sono” amo! 
RAOUL hp JD. sd 0h! contento. 

Tum ii oh! gioia! oh! qual momento. 

Celeste un’ estasi. m’ invade; i: sensi, 

Tu miccompensi d'ogni soffrir. 

(siiprostra innanzi va Gabriella) ;, 


SCENA; Vl 


Fayel, poi Almeide, Filippo; Armando, 
Sttaziert, detti, ect. 


Fay. V'ho colti; 0 perfidi.. alfin V ha colti. 
GAB. Cielo! 


RAOUL Qual fulmine! he 

Fay. sio Sul vostri volti 
Leggorildelitto.: (0010 

Fit. ‘rolg bigonki, TI MITO 

Fay. Johns Tremate: 


sin il mentite vi. vo? punir: 
Gap. Ah! sea non voredermiz:. Isbayell; | 
Fay. ro) Invano! 
oi Mes non può sMUOVErE; potere: umano! 5; 
Sara terribile: la» mia vendetta, 
vi Val maledetta. | 
Tutti 3 MOM% A ‘Signor! 
GAB. quos iup 0 «Ah no! 
gr non sono; il giuro: a Dio, 
Rea nonesòna.!'pur d’ un accento, 
i Vedi.LI vedi... io non pavento 
| Il tuo-sguardo... ilstuo furor! 
Dell’avverso destin mio»). 
Non accrescere il rigor: 
FAY, Non:giurar! H cielo istesso 
Qui L'accusa, o sconsigliata. 
Quel destin che imprechi irata, 
Quel. destin, V-hai.tu nel cor. 


ALM. 


FiL. 


ATTO 

Trema! astringermi a un eccesso 
Può l’idea del disonor. 

Ah! non v' ha... non vha di questo 
Più funesto... e rio cimento! 
Un più barbaro tormento 
Mai non strinse umano cor! 

Alle gioie dell’ amore 
lo vicina mi credei! 

Infelici affetti miei 
Debbo svellervi dal cor! 

Oh! che apprendo! Quale orrore! 
Il mio cuore appena il crede! 
In chi mai .ripor più fede, 

Se Raoul è un traditor! 


Arm.ConoQuello sdegno, quel pallore 


Fav. 
GAB. 


FAY. 


RAOUL 


Fay. 
RAOUL 


Fav. 


FiL. 


Di sciagura son forrieri; 
AN! de’ negri suoi pensieri 
Sii tu ciel mitigator. 

Ah! vendetta... vendetta... la vuole 
L’oltraggiato, l’offeso onor mio. 
Ah! ti calma... innocente son io, 
Tel ripeto prostrata al tuo piè. 

Mi sei ‘nota; ‘va... sempre in te suole 
La menzogna celarsi nel pianto, 
Vanne, vanne ogni nodo è già infranto, 
Il tuo sposo Fayel più non è. 

Oh! rammenta... che qui menzognero 
Sei tu' solo... 

Che' dici? 

Il. ciel m’ode! 
Dico il ver! Ti rammenta la frode 
Ch’adoprasti per trarla all’altar! 
Ti rammenta... 

Non più! Prigioniero 

Tu sei qui! — Guardie... 
Cessa... ti basti. 

Che a me spetta punire obbliasti? 
Che qui regno, puoi forse scordar? 


FAY, 


Fix. 


SECONDO 


Il tuo delitto, o perfida, 
Negarmi invan ti sforzi; 
Non mai la speme accogliere 
Che l’ira in me si smorzi. 
Tremar tu dei! L’infamia | 
Nel sangue io laverò! .. 


GAB. e RAOUL 


Un ferro, un ferro datemi 
Se a morte mi serbate; 
Quest’ agonia terribile 
Di più non prolungate; 
A così crudo strazio 
Resistere più non'so. 

Non più Fayello; — affidati, 
Pon freno a’ sdegni tuoi; 
Inesorabil giudice 
Di lor sarò, qual vuoi. 
Se entrambi son colpevoli 
Entrambi io punirò. 


ALMm., ARM. e Coro 


Giorno fatal! La gioia 
In lutto si cangiò. 


FINE DELL'ATTO SECONDO 


ATTO TERZO 


SCENA PRIMA. 
Appartamenti come nell'atto secondo. 


Filippo, Hracul, e Fayel. 


Fic. Vual ti veggo Radul, diverso ahi! quanto 
Dal guerrier che ammirai, dall’uom cui pria 
Sedea nel cor virtù. 

RAOUL L’offeso io fui, 

A me che l’adorai, tolse Gabriella 
La violenza del conte. 


Fav. Indegno! 

FIL. Acheta 
I tuoi trasporti. 

Fay. Io non ne son capace. 


Signor, tu fosti e sei custode delle leggi , 
fo le reclamo. 

Viu, Della patria legge 
L'uso negar non m'è concesso, in campo 
Tu scenderai Radul, fatal certame 
D'ambo il destin decida. (parte) 


SCENA IL. 


taoul e Fayel, indi uno Scudiero. 


RaouLEbben... che attendi? ov’ è la spada? il campo 
Ancor pronto non è? 
Fay. Gabriella! audace! 
RaouLDonna infelice e degna 
Di miglior sorte. (con enfasi) 
Fay. (per avventarsi) Vil traditore! 
O quei detti sospendi o a piedi miei... 
RaouLContro un inerme?... cavalier... tu sei?. 


ATTO TERZO 
Fay. (Ove l’ira mi trasse.) Ola... due spade. 
| (lo scudiero reca due spade) 
Paventa traditor, 
Al campo vendicar 
L’onor saprò. 
Da questo acciar dipende 
Omai la nostra sorte 
Spinger quell’ empio a morte 
Almen respirerò. 
RAOUL Tremar t'inganni, in campo 
bi Paventar. giammai non so. 
L’ira che il sen m’ accende 
Alla vendetta io serbo, 
A morte quel superbo 
O morte io stesso avrò? 


Fav. Non schernirmi e vieni, 
 RA0UL Andiamo. 
Fay. Sangue io bramo. 
RAOUL Invoco io morte. 
Fay. Tu cadrai. 
RAOUL Sì, ma da forte. 
Fay. Sì, cadrai. 
RAOUL Sì, ma da forte. 
Non sa il cor che sia viltà. 
a 2 Quell’ aspetto, quegl’ accenti 


Fan più grave il mio dolore; 
Soffro, 0 Dio! de’ miei tormenti 
La più atroce crudeltà. 

Fav. Si schiuda il campo. 


RAOUL - Ah pria m’ ascolta. 

Fay. Di’, che vuoi? 

RAOUL Risparmia i giorni almeno 
Di Gabriella. 

Fay. Taci! 

RAOUL Ah vita così bella!... 

Fay. Taci! 


Ella morrà. 
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21 ATTO 


RAOUL Furente! 

Fay. Sì, il mio sdegno 
Tutto su lei cadrà. 

RAOUL Vile. 

Fay. Già pende 


Sul tuo capo acuto ferro. 
RaouLAh vile! 
Fay. Andiamo. 
RAOUL Mi segui. 
a 2 Si schiuda il campo, andiam. 
Oh qual m’imgombra il petto 
D’ira, di rabbia il fuoco; 
Nel sangue tuo fra poco 
Saziar io mi saprò. 
Da quest’ acciar dipende 
Omai la nostra sorte 
Spinto quell’empio a morte 
E allor respirerò. 


SCENA III. 


Almeide, poi Armando. 


ALm. Sarà Fayello il vincitor? E quale, 
Quale sara di Raoul il destino? 
E Gabriella ov è? — Ah! vieni Armando, 
Mi narra... 
ARM. Essi si battono... 
ALM. Ma dimmi, 
Gabriella che fa? chè non accorre... 
Arm. Misera! Nella torre 
Essa è rinchiusa! 
ALM. Oh! ciel! 
ARM. Io narro il vero! 
Assoluto, severo 
Del conte fu il voler. 
ALM. | Osserva, parmi 
Un calpestio d’udir... 


TERZO 25 
ARM. Son gli Scudieri 
Che qui volgono il passo... 
ALM. Oh! v affrettate. 
vi (movendo verso. la porta) 
Arm. Che avvenne? 
-ALM. Ov' è... Fayel... narrate! 


SCENA IV. 


Scudieri e detti. 


Coro Intrepidi entrambi, entrambi valenti 
La lotta fu dubbia per lunghi momenti; 
Ma infine Fayello, al fier giovinetto 
Profonda nel petto, — ferita gli apri. 
Ki cadde da prode... non diede un lamento, 
A lei ch’adorava rivolse un accento, 
Poi nuova ferita nel seno s’aperse 
Di sangue s’immerse — ricadde e mori. 
Torti Al misero spirito, perdoni il Signore! 
Gli valga il dolore — che in terra soffri. 


SCENA V. 


Sotterraneo. 
| Gabriella sola. 


Quale orror mi circonda! 

Lassa! Non sempre è limpido mattino 
Forriero di sereno giorno. -- Oh! padre 
Troppo da me volesti! — Tu che vedi 
Dal ciel lo ‘strazio mio 

Tu m’impetra da Dio 

Virtù che basti a sopportarlo. Un suono 
Parmi lontano udir... ed un lamento! 
Quale mi stringe il cor, fiero sgomento. 


GAB. 
Fay. 
GAB. 


Fay. 


TAB. 
FAY. 


Fay. 


ATTO. 


Nella tenzon... chi soccombeva? - ode 


Chi mai ne usciva? — Che temer degg’i 
E che sperar? Forse... qual raggio... OhL quale 
Illusion... 


SCENA VI. 


Fayello compare sulla soglia della porta. 


Ah! tu... Fayello. 
Io stesso! 
Misera me! tutto comprendo adesso! 
Ebben? ov’ è, rispondimi; 
Ov'è Raoul? 
Mel chiedi? 
Della sua sorte dubiti 
Se vivo, me qui vedi? 
Dunque? 
| Dunque l’improvvido 
Scontato ha il suo delitto! 
Sotto il mio ferro vindice 
Ei cadde al suol trafitto 
A morte... 
Oh! ciel... quest’empio (disper vt) 
Tu non punisci ancor? 
Tanto l’amasti, o perfida! 
L’amai... d’immenso amor! 
L’amai... sì... come un angelo, 
Chè tale a me parea; 
L’amai... d'amor ch’esprimere 
Non puote umana idea. 

E l’amo ancora. . sappilo 
Per lui m’ "avvampa il cor. 
Morrò... ma in lui quest’anima 

Sarà rapita ancor! 
Ebben... attendi! L’ ultimo 
Suo voto fia compito 

Ola! 


TERZO 27 


SCENA ULTIMA. 


Al cenno di Fayel si avanzano gli Seudieriî che recano 
in una sottocoppa un’orna coperta di un drappo. 


GAB. Un velen recatemi 
E tutto fia finito. 
(toglie îl drappo dall’urna e getta un grido) 
Oh! ciel! che veggo... 


Fav. Miralo! 
Del tuo Raoul è il cor. 
GAB. Non più... mi lascia... involati, 


Rabbrivido d’ orror! 

Ah! vanne... togliti del guardo mio, 
Frenarmi, o perfido, più non poss’io: 
Funesta smania, m’assale e accende, 
Ebbra mi rende — d’ira e furor! 
Paventa iniquo, paventa insano, 

E presta a coglierti di Dio la mano: 
Sull’esecrabile tuo capo piombi, 
E ti circondi - d’odio e squallor. 
(oppressa dai singhiozzi... le manca la parola... € more) 
Scup. Oh! ciel la misera d’ affanno muor'! 
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